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E. Hanslick (1825-1904)

Forme sonoramente mosse sono l’unico
contenuto e oggetto della musica.

[visione formalistica; estetica della forma contrapposta
all’estetica del contenuto]



Vivaldi, Le stagioni



Trattato dell’imitazione

A. Conti (1756, postumo).

Indi vediamo per esperienza che i concerti  

di suono [musica strumentale], ove non si fa  

che strepitare, e nulla s’imita, ci piacciono  

meno, che quelli ove, qualche cosa  

imitandosi, si dà luogo a ragionamento.



N.-A. Pluche

• le plus beau chant, quand il n’est  
qu’instrumental, devient presque  nécessairement 

froid, puis ennuyeux,  parce qu’il n’exprime

rien…

• [la melodia più bella, quando è solo  

strumentale, diviene quasi necessariamente  

fredda, se non noiosa, perché non esprime  

nulla…]



Tipi di mimèsi

mimèsi idealizzante  

(sons animés)  

sentimenti, profili  

affettivi

mimèsi naturalistica

(sons non-passionés)

onomatopee

[imitazione sentimentale] [imitazione naturale]



CHION

•Musica Imitativa

•Musica Descrittiva

•Musica Rappresentativa



Generi e soggetti più frequenti

•Cacce

•Battaglie

•Canto di uccelli 

•Fenomeni naturali

•Stagioni



Temi ricorrenti nelle Stagioni

• la tempesta

• lo spirare di venti diversi

• il sonno

• il canto degli uccelli

• la danza





Vivaldi, Concerto op. 8, n. 1/I in Mi maggiore (La primavera)
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[Estate/I]



[Beethoven, Pastorale, II. Scena al ruscello]







Tempesta di mare op. 8 n. 5 (I)



Note ribattute
 Stile concitato
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«Dell'intera tragedia Beethoven puntò su un'unica scena, 
certamente la più decisiva. Egli vi concentrò la vera 
sostanza sentimentale, puramente umana di quel 
soggetto. Questa è la scena tra Coriolano, sua madre e sua 
moglie nel campo avanti alle porte della città. Tutta la 
forza d'odio che spingeva l'eroe alla distruzione della 
patria e le mille spade e frecce del suo risentimento, egli le 
afferra con mano potente e terribile, ne forma una punta 
sola e se ne trafigge il cuore. Sotto il colpo mortale che si è 
inflitto, il colosso cade e ai piedi della donna che implora 
la pace ed esala, morendo, l'ultimo respiro».

Wagner su Coriolano di Beethoven



Nicolas Poussin, Volumnia ai piedi di Coriolano



I

II

[Beethoven, Coriolano]



Appunti di Beethoven sulla Sesta 
sinfonia

• Sinfonia caratteristica o ricordo della 
vita campestre

• I. Scena. Arrivo in campagna. Effetto 
sull'anima

• II. Scena al ruscello

• III. Scena. Lieto incontro



• Si lascia all'ascoltatore lo scoprire le situazioni

• Anche senza descrizioni il tutto sarà percepito 
più come sentimento che come pittura sonora

• Anche chi serba una qualche idea della vita 
campestre può scoprire da sé ciò che intende 
l'autore

• Qualsiasi pittura [sonora] nella musica 
strumentale perde di qualità se spinta troppo 
oltre



Titoli definitivi

• 1. Piacevoli e gaie sensazioni che si risvegliano 
nell'Uomo all'arrivo in campagna (Allegro ma non 
troppo)

• 2. Scena al ruscello (Andante con moto)

• 3. Lieto incontro di contadini (Allegro)

• 4. Tuoni. Tempesta (Allegro)

• 5. Canto pastorale. Caritatevoli sentimenti, legati al 
ringraziamento alla Divinità, dopo la tempesta 
(Allegretto)





II. Scena al ruscello





[Usignolo]

[Quaglia]

[Cucù]



V. "ranz des vaches"

[tema principale]





[Berlioz]



[Berlioz][H. Smithson]



Grandville, Concert à mitraille (1845)



Berlioz (lettera del gennaio 1829)

Ora che ho sentito il terrificante gigante 
Beethoven, so esattamente dove stia 
l'arte musicale. Il problema è prenderla 
da lì e portarla avanti […] non oltre, 
perché è impossibile: lui è giunto ai 
confini dell'arte; ma più innanzi su 
un'altra strada.



Berlioz

"Beethoven mi ha aperto un mondo 
nuovo della musica, così come 
Shakespeare mi aveva rivelato un 
nuovo universo di poesia"



Berlioz

«[ho in mente] un'immensa composizione
strumentale d'un genere nuovo, con cui 
cercherò d'impressionare fortemente gli 
ascoltatori» …

«[occorre] molta pazienza per collegarne le 
parti e dare ordine al tutto»



Schumann (recensione 1835)

Nonostante l'apparente mancanza di 
forma [forme "fantastiche"] in questo 
organismo [c'è] un ordine regolarmente 
simmetrico, per non parlare poi della 
profonda coerenza dell'insieme.



Schumann (recensione 1835)

Nel primo prorompere di un vigoroso 
animo giovanile si trova una forza tutta 
particolare e intatta; per quanto rude 
appaia, essa agisce tanto più 
potentemente quanto meno si tenta con 
la critica di attrarla nella teoria dell'arte.



Schumann (recensione 1835)

Tutta la Germania ne fa a meno [del 
programma]: guide simili hanno sempre 
qualcosa di poco dignitoso e di 
ciarlatanesco. … 

il tedesco … non vuole essere guidato 
così grossolanamente nei suoi pensieri



Schumann su Berlioz

"le sue melodie sono caratterizzate da 
una tale intensità, fin quasi alla singola 
nota, da non tollerare quasi un'armonia 
di accompagnamento, come avviene per 
molti antichi canti popolari"



Tre tipi di "imitazione" (Berlioz)

•Natura (ambiente che circonda l'uomo)

•Natura "umana" (stati emozionali 
dell'uomo)

•Paura e terrore (immagini mostruose e 
infernali)



Sinfonia fantastica (1830)- Titoli

• Parte I : Rêveries – Passions (do/Do)

• Parte II: Un Bal (Scherzo: La)

• Parte III: Scène aux Champs (Adagio: Fa)

• Parte IV: Marche au supplice (sol)

• Parte V: Songe d'une Nuit de Sabbat (Do)



Dal 'programma' di Berlioz

Il compositore si è posto il fine di 
sviluppare nella loro essenza musicale
diverse situazioni della vita di un artista. 
La trama del dramma strumentale, privo 
dell’ausilio della parola, dev’essere 
esposta anticipatamente.



Berlioz sul programma

«il programma deve essere considerato come il testo 
parlato di un'opera, che serve a presentare i brani 
musicali, descrivendone il carattere e l'espressione», 
perché «la trama del dramma strumentale, privato 
del soccorso delle parole, ha bisogno di essere 
esposta preventivamente». 

[anni dopo]

«[spero che la mia Sinfonia] sia interessante dal 
punto di vista esclusivamente musicale, senza 
preoccuparsi del programma»



Damien Colas

La musica di Berlioz è musica visuale, 
ispirata a immagini e destinata a creare 
immagini nella mente dell’ascoltatore 
[sensibile].





[I mov.]



[II mov.]



[II mov.]



[III mov.]



[IV mov.]



[V mov.]



II. Un bal



III. Scena ai campi
Tema principale



[III. Scena ai campi]
Variante tema principale



IV. Marcia al supplizio



Tommaso da Celano, Dies Irae (sequenza) – XII secolo



V. Songe d'une Nuit de Sabbat (Dies Irae) 



[soggetto a valori larghi]



Franz Liszt (1811-1886)









“musica teatralizzata” (Berlioz)

“musica letterarizzata” (Liszt)

Cimagalli



LISZT: Riassunto-parafrasi della poesia

Il poeta ode due voci: l’una, immensa, 
splendida, armoniosa, innalza giubilante il suo 
canto di lode al Signore, l’altra, cupa, è gonfia 
di accenti di dolore, di pianto, di imprecazioni. 
L’una diceva “Natura”, l’altra diceva 
“Umanità”! Le due voci lottano l’una con 
l’altra, si avvicinano, si intersecano, si fondono, 
finché si dissolvono in religiosa contemplazione 
e si spengono.



Carrozzo

Il contenuto dell'ode non è né epico 
né in alcun modo narrativo, ma 
meditativo-filosofico







Liszt, batt. 213



Liszt, batt. 678
Tema C (aumentazione)





Franck, Tema di corale



Smetana, Tema della Moldava







[Inno israeliano]



BRECHT-EISLER, Canzone della Moldava



FONTANE DI ROMA (1916)

La fontana di Valle Giulia all’alba “La prima parte del poema, ispirata alla fontana di Valle Giulia, 
evoca un paesaggio pastorale: mandrie di pecore passano e 
dileguano nella bruma fresca e umida di un’alba romana.”

La fontana del Tritone al mattino “Un improvviso squillare fortissimo dei corni sui trilli di tutta 
l’orchestra inizia la seconda parte. È come un richiamo gioioso 
cui accorrono frotte di naiadi e tritoni che s’inseguono e fra gli 
spruzzi d’acqua intessono una danza sfrenata”.

La fontana di Trevi al meriggio “Un tema solenne appare intanto sul mareggiare 
dell’orchestra. È la fontana di Trevi al meriggio. Il tema solenne 
passando dai legni agli ottoni assume un aspetto trionfale. 
Echeggiano fanfare: passa sulla distesa radiosa delle acque il 
carro di Nettuno tirato da cavalli marini e seguito da un corteo 
di sirene e tritoni. E il corteo si allontana mentre squilli velati 
echeggiano a distanza”.

La fontana di Villa Medici 
al tramonto

“La quarta parte si annunzia con un tema triste che si leva su 
di un sommesso chiocciolio. È l’ora nostalgica del tramonto. 
L’aria è piena di rintocchi di campane, di bisbigli di uccelli, di 
brusii di foglie. Poi tutto si quieta dolcemente nel silenzio della 
notte”.



PINI DI ROMA (1924)

I pini di Villa Borghese “Giuocano i bimbi nella pineta di Villa Borghese: ballano a 
giro tondo, fingono marce soldatesche e battaglie, 
s’inebriano di strilli come rondini a sera, e sciamano via”.

Pini presso una catacomba "Improvvisamente la scena si tramuta ed ecco l’ombra dei 
pini che coronano l’ingresso di una catacomba: sale dal 
profondo una salmodia accorata, si diffonde solenne come 
un inno e dilegua misteriosa”.

I pini del Gianicolo “Trascorre nell’aria un fremito: nel plenilunio sereno si 
profilano i pini del Gianicolo. Un usignolo canta”.

I pini della via Appia “Alba nebbiosa sulla via Appia. La campagna tragica è 
vigilata da pini solitari. Indistinto, incessante, il ritmo di un 
passo innumerevole. Alla fantasia del poeta appare una 
visione di antiche glorie: squillano le Buccine ed un esercito 
consolare irrompe, nel fulgore del nuovo sole, verso la Via 
Sacra, per ascendere al trionfo del Campidoglio”.



Circenses “Il cielo è torvo sul Circo Massimo, ma la plebe è in festa: “Ave 
Nerone!”. Si schiudono le ferree porte, e viene per l’aria un canto 
religioso e l’urlo delle belve. La folla ondeggia e freme: impassibile, il 
canto dei martiri si diffonde, vince, naufraga nel tumulto”.

Il Giubileo “I pellegrini si trascinano lungo la via, pregando. Finalmente, dalla 
vetta di Monte Mario, appare agli occhi ardenti e alle anime anelanti 
la città santa: “Roma! Roma!”. Un inno di giubilo prorompe, e gli 
risponde lo scampanio di tutte le chiese”.

L’Ottobrata “Festa d’ottobre nei Castelli inghirlandati di pampini: echi di caccia, 
tintinnii di sonagliere, canti d’amore. Poi, nel vespro dolce, trema una 
serenata romantica”.

La Befana “La notte dell'Epifania in piazza Navona: un ritmo caratteristico di 
trombette domina il clamore frenetico: sul mareggiare fragoroso 
galleggiano, a quando a quando, motivi rusticani, cadenze di 
saltarello, la voce dell’organo meccanico d’un baraccone e l’appello 
del banditore, il canto rauco dell’ubriaco e il fiero stornello in cui 
s’espande l’anima popolaresca: “Lassàtece passà, semo Romani!”.

Feste romane (1928)



[Buccina]



Organico:
- ottavino, 2 flauti, 2 oboi, corno inglese, 2 clarinetti, 4 fagotti, 
4 corni, 2 trombe, 2 cornette, 
3 tromboni, 2 tube, 
- timpani, tamburo, grancassa, piatti, 
2 campane, 2 arpe, 
- Archi

Berlioz (Sinfonia fantastica, 1830)

Organico: soprano, contralto, tenore, basso, coro misto, 
- ottavino, 2 flauti, 2 oboi, 
2 clarinetti, 2 fagotti, controfagotto, 
4 corni, 2 trombe, 3 tromboni, 
- timpani, triangolo, piatti, grancassa, - Archi

Beethoven (Nona sinfonia, 1824)



Orchestra classica



Orchestra sinfonica completa (800)


